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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i trasporti e il turismo, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che per "ricercare maggiore considerazione per il benessere delle comunità 
costiere" e "migliorare il benessere dei lavoratori" del settore della pesca non si può 
trascurare la grave situazione socioeconomica con cui esso è confrontato, in particolare a 
causa della mancata adozione di misure adeguate volte a promuovere la redditività 
dell'attività e, di conseguenza, a garantire un livello di vita dignitoso agli operatori;

2. ritiene che una politica marittima integrata dell'Unione non possa tralasciare il fatto che la 
fornitura di energia e l'alimentazione sono necessità e obiettivi strategici da garantire 
assolutamente senza oltrepassare soglie massime di sicurezza nella dipendenza esterna e 
che la pesca e l'agricoltura sostenibili, fonti basilari della nostra alimentazione, debbono 
essere protette nell'interesse generale dell'Unione;

3. ritiene che l'obiettivo essenziale della politica marittima integrata dell'Unione nell'ambito 
della pesca dovrebbe essere promuovere la modernizzazione e lo sviluppo sostenibile, 
equilibrato ed equo, del settore in tutta l'Unione, assicurandone la continuità 
socioeconomica e la sostenibilità delle risorse e garantendo la sovranità e la sicurezza 
alimentare, un approvvigionamento pubblico di pesce, la conservazione dei posti di lavoro 
e il miglioramento delle condizioni di vita dei pescatori;

4. ritiene che finora né la sostenibilità delle risorse marine né la continuità economica della 
flotta da pesca europea e delle comunità costiere dell'Unione abbiano tratto benefici dalla 
politica comune della pesca (PCP) e che di conseguenza occorra sviluppare la politica 
marittima integrata dell'Unione in modo da evitare che nella PCP emergano carenze come 
l'eccessiva centralizzazione e l'assenza di considerazione per le diversità regionali nelle 
acque dell'Unione;

5. richiede l'adozione di un approccio comune all'insieme degli Stati membri per eliminare le 
munizioni inesplose pescate dalle imbarcazioni da pesca e rigettate in mare dopo 
marcatura;

6. sostiene che la creazione di "posti di lavoro più numerosi e di migliore qualità" legati al 
mare, segnatamente nel settore della pesca, dipende anche dalla garanzia di un reddito 
giusto e adeguato e da condizioni di lavoro dignitose (compresa la salute e la sicurezza) e 
dall'accesso alla formazione per gli operatori;

7. propone di studiare i meccanismi attuali di fissazione dei prezzi nella prima transazione  e 
il modo come essi potranno contribuire a garantire una remunerazione equilibrata degli 
operatori del settore, senza aumentare i prezzi per i consumatori;

8. chiede agli Stati membri di avanzare nel mutuo riconoscimento dei diplomi di 
insegnamento professionale medio rilasciati ai capitani e ai macchinisti di pescherecci;

9. ribadisce la necessità che esistano meccanismi di sovvenzione o compensazione per i 
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pescatori colpiti dalle ripercussioni socioeconomiche delle misure di recupero degli stock 
di pesce o di protezione degli ecosistemi, in particolare nelle regioni e comunità più 
sfavorite e nelle regioni ultraperiferiche;

10. chiede alla Commissione, sottolineando la necessità di definire i mezzi finanziari adeguati 
da destinare alla politica marittima integrata dell'Unione, di definire cosa intenda per 
"solida base finanziaria" e, avendo come base il criterio che a nuove priorità devono 
corrispondere nuovi mezzi finanziari, si esprime contro il finanziamento di detta politica 
tramite la PCP;

11. ribadisce la necessità di potenziare il sostegno alla ricerca scientifica in materia di pesca 
nei differenti Stati membri, soprattutto nell'ambito del Settimo programma quadro delle 
attività in materia di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione;

12. sollecita l'appoggio comunitario all'applicazione di misure efficaci che garantiscano agli 
equipaggi mezzi adeguati di evacuazione, assistenza e salvataggio;

13. sollecita l'appoggio per l'installazione e la modernizzazione di mezzi adeguati di vigilanza, 
di quantificazione e di controllo delle zone economiche esclusive da parte degli Stati 
membri;

14. sottolinea che la politica marittima integrata dell'Unione si basa su un quadro di 
cooperazione tra gli Stati membri e che l'elaborazione e l'adozione di politiche marittime 
nazionali distinte, nei loro diversi aspetti, è di competenza degli Stati membri, come 
peraltro segnala anche la Commissione.
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